
Direttiva allertamento

DG Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione
Marzo 2016



La nuova direttiva sarà in vigore 
dal 27 aprile 2016 

Il sistema di allertamento per rischi naturali:
aggiornamento della direttiva regionale :

DGR X/4599 del 17 dicembre 2015:

"Direttiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del
sistema di allertamento per rischi naturali ai fini di protezione
civile" (D.P.C.M. 27/04/2004), che riforma i contenuti della
precedente direttiva, approvata con D.G.R. 8753/2008.
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Il Centro Funzionale di Monitoraggio dei 
Rischi  Naturali (CFMR)

È una struttura della Sala Operativa regionale che svolge attività di

previsione, monitoraggio e sorveglianza in tempo reale degli eventi e dei

conseguenti effetti sul territorio, per il supporto alle decisioni delle autorità

preposte all’allertamento.

Il servizio è continuativo H24/365gg all’anno
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Giunta regionale
U.O. Protezione civile
Sala Operativa ‐ Centro Funzionale di 
Monitoraggio dei rischi naturali 
(h24 – 365 gg/anno) 

Soggetti coinvolti

ARPA LOMBARDIA
Servizio Meteorologico 
Regionale

ARPA LOMBARDIA
Centro 
Nivometeorologico
Bormio

Dipartimento della 
Protezione civile
Ufficio Pianif, valut, e prev
rischi

Prefetture

Società 
erogatrici di 

pubblici servizi

Dipartimento della 
Protezione civile
Veglia meteo

PRESIDI TERRITORIALI: 

Comuni – Province – UTR ‐ AIPO – Consorzi 
Bonifica e Irrigazione – Società 
concessionarie di grandi derivazioni ‐
Consorzi di regolazione dei laghi.
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I rischi considerati:
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Codici-colore

0
1

2
3

VERDE

Allertamento

GIALLO ARANCIO ROSSO  

CODICE – COLORE  CODICE 
NUMERICO DESCRIZIONE

VERDE  0 Non sono previsti fenomeni naturali (forzanti esterne) che possano
generare il rischio considerato.

GIALLO  1
Sono previsti fenomeni naturali che possono dare luogo a situazioni
usualmente e comunemente accettabili dalla popolazione e governabili a
livello locale.

ARANCIO 2 Sono previsti fenomeni naturali che non raggiungono valori estremi, ma
che possono interessare un’importante porzione del territorio.

ROSSO 3
Sono previsti fenomeni naturali suscettibili di raggiungere valori estremi, 
che possono dare luogo a danni e rischi anche gravi per la popolazione e 
interessare in modo diffuso il territorio.
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Modalità di allertamento
Il Centro Funzionale monitora costantemente le condizioni meteorologiche e le soglie
previste per ciascun rischio e pubblica ogni giorno, con circa 12/36 ore di anticipo,
notizie relative alla criticità attesa per il giorno seguente, sui propri siti web :
 www.regione.lombardia.it ‐ Banner «Allerte in corso: situazione odierna»

https://sicurezza.servizirl.it/

Ai destinatari delle 
comunicazioni di 

allertamento è richiesto di 
informarsi autonomamente 
sulla situazione prevista, 

accedendo ad uno dei 
predetti indirizzi, con

cadenza almeno 
quotidiana. 
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Gli "avvisi di criticità" e le "comunicazioni"

• Il CFMR sintetizza le proprie valutazioni relative ai
livelli di criticità previsti nelle successive 12/36 ore.

• In caso di codice ARANCIO o ROSSO emette
l’Avviso di Criticità (l’avviso non viene emesso per
eventi previsti in codice VERDE o GIALLO ).

• Dal 1° luglio 2015 – su sollecitazione del Dipartimento
di Protezione Civile – viene emessa anche una
comunicazione in caso di codice GIALLO
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Modalità di allertamento

CODICE‐COLORE CANALI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI

VERDE
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 

sui siti web RL

GIALLO
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 

sui siti web RL

“Comunicazione” con 
PEC (Posta Elettronica 

Certificata) e PEO (Posta 
Elettronica Ordinaria)

ARANCIO
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 

sui siti web RL

Invio dell’”Avviso di 
Criticità “ con PEC e 

PEO

Invio di un sms 
informativo al cellulare 
del Sindaco e di un suo 

sostituto

Pubblicazione 
dell’”Avviso di 

Criticità” sull’App
“Protezione Civile”

ROSSO
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 

sui siti web RL

Invio dell’”Avviso di 
Criticità “ con PEC e 

PEO

Invio di un sms 
informativo al cellulare 
del Sindaco e di un suo 

sostituto

Pubblicazione 
dell’”Avviso di 

Criticità” sull’App
“Protezione Civile”

A livelli crescenti di criticità corrisponde un numero maggiore di canali di comunicazione 
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L’Avviso di criticità 

Data di emissione

Codice colore 

Tipologia di rischio

Tabella contenente informazioni su:
• Elenco zone omogenee
• Province associate alle zone
•Codice colore associato a ciascuna zona 
• Fase operativa da attivare

Sintesi 
meteorologica

Indicazioni operative

Mappa del livello di 
criticità/allerta
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Esempio di 
comunicazione in 

caso di codice 
GIALLO
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Fasi operative

Fasi operative  insieme di azioni già presenti nel piano di emergenza di ogni amministrazione
locale e che vengono messe in atto per contrastare gli effetti negativi degli eventi previsti.

Il centro funzionale indica negli Avvisi di criticità le fasi operative minime iniziali da attivare
preventivamente, quando la criticità attesa si traduce almeno in un codice GIALLO.

I destinatari degli avvisi possono comunque attivare tali fasi in maniera autonoma, anche in
assenza di indicazioni da parte del Centro Funzionale e possono adottare misure più esaurienti a
contrasto dell’evento previsto.

Le fasi operative minime che devono essere attivate a livello locale, indicate negli Avvisi di Criticità,
sono:

• in caso di emissione di AVVISO DI CRITICITA’ con codice arancio: ATTENZIONE
• in caso di emissione di AVVISO DI CRITICITA’ con codice rosso: PREALLARME
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Maggiori informazioni in merito sono
reperibili all’interno del testo della Direttiva
sull’Allertamento, pubblicato sul sito
istituzionale di Regione Lombardia.
Per agevolare la lettura dei principali
contenuti che riguardano più da vicino il
ruolo del sindaco, è stato predisposto un
Vademecum sull’allertamento.

Entrambi i documenti sono reperibili al
seguente link:
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/cs/Satelli
te?c=Redazionale_P&childpagename=DG_ProtezioneCivile
%2FDetail&cid=1213774295014&packedargs=NoSlotForSit
ePlan%3Dtrue%26menu‐to‐
render%3D1213278659745&pagename=DG_PPPWrapper
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Il ruolo del Sindaco acquista importanza nel corso del tempo: 

1970

Legge 996

La PC è affidata al sindaco ed 
al commissario di governo

1981

DPR 66

Sindaco e Prefetto sono 
organi di PC, in qualità di UdG 1992

Legge 225
Il Sindaco diventa “Autorità 

Comunale di PC”

1993

DM 28/05/1993

Tra i servizi indispensabili dei 
comuni rientra anche la PC, 

intesa non solo come 
soccorso, ma anche come 

prevenzione

2004

L.r. 16 (DLgs 112/1998)

Il Comune acquista la 
totalità delle 

competenze di PC a 
livello locale

1990

Legge 142

I comuni aumentano
la loro autonomia

1999

Legge 265
Il Sindaco ha il dovere 

di informare la 
popolazione

2001

Legge  03
Ciò che era affidato agli 

EELL, adesso è 
competenza degli  

stessi 

Il ruolo del Sindaco
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Il Sindaco:
 E’ il primo responsabile di protezione civile ed ha il compito di:

• Utilizzare gli strumenti a disposizione in fase di previsione e prevenzione e pianificazione
• Informarsi in modo autonomo, almeno quotidianamente, sulla situazione attesa,
attraverso i siti messi a disposizione da Regione.
• Prestare soccorso alla popolazione in caso di evento

 Deve attivarsi subito e non aspettare di essere soccorso

 Potrà avvalersi anche dell’aiuto di strutture tecnico operative regionali, che svolgono attività
di monitoraggio e vigilanza sul territorio, come ad esempio:

• UTR - per azioni di contrasto sul reticolo idraulico di competenza regionale
• AIPO - per azioni di contrasto sul reticolo idraulico di competenza
• SALA OPERATIVA regionale, anche tramite la provincia di riferimento per l’attivazione del
volontariato

Il ruolo del Sindaco
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Per assicurare i servizi di Protezione Civile:

In fase di PREVISIONE

Pianificazione emergenza 

Convenzione con 
OOVV  o Gruppo comunale

Individuazione risorse 

Informazione 

Monitoraggio eventi

In fase di EMERGENZA

Attivazione Piano emergenza 

Attivazione OO.VV 
o gruppo comunale

Rapporti con altri 
presidi territoriali 
UTR ‐ AIPo‐……

Primi interventi urgenti
e monitoraggio Informazione  
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Dibattito
Osservazioni pervenute da ANCI Lombardia:  
1. Con la Direttiva, le responsabilità dei comuni sono definite in dettaglio, non

altrettanto per la Regione.
• Le responsabilità sono definite dalla L. 225/1992 e s.m.i. La direttiva applica la norma

vigente e individua degli indirizzi operativi, per cui i ruoli di tutti i soggetti coinvolti sono
molto chiari e definiti dalla normativa. In particolare, Regione si assume la
responsabilità di quanto disciplinato nella direttiva regionale e del contenuto dei
documenti di allerta emessi.

2. La direttiva non sembra prendere atto della riforma delle Province
• Con le leggi regionali 19 e 32 del 2015 è stata confermata la delega in materia di

Protezione civile alle province. Inoltre per assicurare la continuità operativa è stata
sottoscritta un’intesa tra regione e province per confermare gli organici impegnati
nell’ambito della Protezione civile.

3. I Comuni non devono essere solo allertati, ma adeguatamente supportati.
Devono essere previste attività formative.

• Sono stati organizzati incontri di livello provinciale per raccogliere proposte e
suggerimenti. Da tempo sono stati introdotti gli avvisi di criticità localizzati per le
situazioni più gravi e frequenti. Ogni anno la Scuola Superiore di Protezione civile
programma corsi rivolti al sistema locale, in particolare per il 2016 sono previsti corsi
per CCS, piani di emergenza UCL, indirizzi operativi grandi dighe e rischio
idrogeologico. Inoltre, la nuova direttiva pone particolare attenzione a minimizzare le
false/mancate allerte, attraverso un aggiornamento delle soglie ed una suddivisione più
dettagliata delle zone omogenee di allertamento.

17/22Il sistema di allertamento per rischi naturali



Dibattito: 
4. La rete di allertamento e le attività di prevenzione devono essere sostenute

anche con risorse finanziarie regionali.
• Negli scorsi anni sono stati pubblicati dei bandi per il finanziamento della

redazione dei piani di emergenza, per diversi milioni di euro, adesso invece la
L.100/2012 obbliga i Comuni alla redazione del piano senza oneri aggiuntivi,
pertanto l’assessorato si è impegnato, nel corso di questi ultimi tre anni a
supportare le amministrazioni con linee guida, sistemi informatici (PEWEB), ed in
casi specifici, come presenza di grandi frane, l’assessorato collabora
direttamente alla stesura delle pianificazioni.

5. L’applicazione della direttiva dovrebbe essere «sperimentale» e dovrebbe
essere istituita una cabina di regia per correzioni ed implementazioni.

• L’attività di allertamento è ormai consolidata da circa dieci anni di applicazione
pratica. L’aggiornamento introdotto discende direttamente da indicazioni
normative e procedurali e pertanto non può essere considerato sperimentale. È
condivisibile invece l’idea di istituire una cabina di regia con ANCI Lombardia,
per il miglioramento di documenti tecnici ed attuativi della direttiva, nel rispetto
della normativa vigente.
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Rischio idraulico area metropolitana milanese
19/22

Piogge osservate e previste (+24/36 h)



Avviso localizzato area metropolitana milanese
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• Il servizio di allertamento raggiunge i destinatari attraverso:
siti web, sms, PEC/PEO e APP 

ma tutti sono tenuti a visionare almeno quotidianamente la situazione
odierna sul sito web!

• Le responsabilità in materia sono molto gravose e “non delegabili”

• Segnalare criticità ed esigenze, aggiornare i propri dati può migliorare
notevolmente il servizio

• La Sala Operativa ed il Centro Funzionale regionale sono sempre a
disposizione per qualunque necessità:

cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it
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Riferimenti utili

Nadia Padovan – Dirigente UO Protezione Civile
nadia_padovan@regione.lombardia.it

Gregorio Mannucci – Dirigente Struttura Gestione delle Emergenze
gregorio_mannucci@regione.lombardia.it

Maurizio Molari - Tel.  02.6765.2493
maurizio_molari@regione.lombardia.it

Grazie per l’attenzione 
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